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Come passarono veloci le
ore della mattinata La
limpidezza dell' aria, le ec-
cellenti condizioni della
neve, la brezza pungente,
spronavano ad arditi eser-
cizi, a corse deliziöse: non
mai il corpo parve tanto
leggero e snello. Ci si sen-
tiva in un altro mondo; nel
mondo dei sogni.

Ma poi, più cbe la stan-
cbezza potè il digiuno. Il
sacco con le frugali prov-
viste è nella capanna. Un
ultimo sforzo, ed eccoci.
Sul desco improvvisato si
dispone tutto quel po' po' di
grazia diDio portata seco.
L'appetito è forte ora e fa
trovare ogni vivanda gu-
stosissima. Come buono il
pan raffermo, cbe squisi-
tezza di prosciutto, ed il tè

preparato con lanevefatta
sciogliere, vera ambrosia!
Ciascuno non ricorda d'à-
ver fatto un pasto più sa-
porito.

Calmati gli stimoli della
fame, un principio di stan-
cbezza si fa sentire, il bi-
sogno diriposo. Ècosidolce
riposare in quell'immenso
silenzio, interrotto solo da
qualcbe grido d'ammira-
zione sgorgante spontaneo
dair animo estasiato da-
vanti la magnificenza delle
Alpi cbe prendono aspetti
diversi dalla luce e dalle
ombre

Ognuno si prépara a

nuovi esercizi, a nuove
corse, a salti temerari.
Non è indetta alcuna gara,
ma tutti si gareggiano taci-
tamente e fanno sforzi di
destrezza come se vi fosse
un gran pubblico di spet-
tatori. Soprattutto la dis-
cesa esigerà buona prepa-
razione ed abilità.

Un ultimo sguardo d'e-
sperta verifica agli sei: una
accurata spalmata perebè
abbiano a scivolare bene:
i legacci sono ancora solidi,
resistenti: calzano bene le
scarpe ferrate ed i bastoni
reggono? L'equipaggia-
mento è perfetto. Prima di
lanciarsi alla vertiginosa
discesa, occorre studiare la
carta : la pista riserva sgra-
dite sorprese: il sole fece
sciogliere la neve alla 6u-
perficie, l'ombra la congelô:
attenzione a scegliere la via
più sicura, a prendere gli
svolti. Tutto un piano
di mosse e di precauzioni.
E partenza.

jsgidSGiù nellavalle gli sguar-
di sono rivolti agli arditi
sciatori cbe scendono in

,ï" corsa sfrenata. Spettacolo
-'--ij attraente ed emozionante.

Riposo di breve durata: neppure le avventure sciatorie, ampliate, abbellite, ne seguono con ansia
le peripezie; un potentereseterrorizzanti, che îpiuloquaci narrano con duetto, neppure la presafoto- IjiuogggJo non lascia per

grafica dei diversi gruppi cbe andarono formandosi, banno la potenza di dere neppure la più rapida
prolungarlo. I momenti sono tanto preziosi, non bisogna perderneneppuruno. mossa.
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